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In allegato trasmettiamo quesito di cui all'oggetto. 

Distinti saluti. 
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Dipartimento dei Vigili del Fu 
SOccorso PUbblico e della D'ç oco d~1

!resa CIvIle 
DIR-LOM 

REGISTRO UFFICIALE - INGRESSO • 

Prot. n. 0011461 del 2210612010 
431/05. Area V Prevenzione Inceri'di e 

~ SI""rezza Tecnica·· . 

" Comandante 

Brescia, li ? 2 GIU. 2010 

Ministero dell'Interno 
Dipartimento W.F., S.P. e D.C. 
DIrezione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica 

ROMA 

amlte Direzione Regionale W.F. LòmbarcUa 
VIa Ansperto, ... 

MILANO 

Oggetto: D.M. 22 febbraio 2006 sul fabbricati elo Ioc::ali destinati ad uffid. Quesiti. 
Interferenze con fabbricati destlnatf a dviii abitazioni. Numero minimo di aie. 
Classlftcazlone. 

In relazione alla 'regola tecnica di preven%ione incendf Indicata In oggetto sÌ formulano I 
seguenti quesltt Inerenti la possibilità di prevedere scale ad uso promlsc:uo in fabbrfcatt per 
civili abitaziOni ed uffici, " numero minimo di scale da realizzare~in fa~brfc:atl per Uffld a più 
piani e la classificazione degli uffICi. 
In particolare il quesito n. 1 51 riferisce ad uf'ftcl di nuova costru2ione di tipo 4 con altezza 

antincendi non superiore a 18 mt, ad uffld di tipo 3 e di tipo 2, per I quali tutu è consentita, al 
senst del combinato disposto del punti 3.1.2 e 3.1.3 dell'allegato al D.M. 22 febbraio 2006, 
l'ublcazlone In edifiCi a destlnazlone mista. 

I quesltt 2 e 3 sono invece relativi ad uffICi di qualsIasi tIpologla. 

QueslDn.l 

Osservato: 
l. 	 dIe Il punto 15.1 dellltoIo III per uffICI di tfpo I ammette esplidtamet1te la possibilità 

che taQ uffld 518116 servjtida scale ad uso pn:Jt11/sax1;
\ ' 
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2. 	 che, per uffid di tipo 2 e 3, I punti 16 e 17 dellitOlO Ul rfmandano al punti 3, .. e 6 
dellitDlo Il; 

3. 	 d1e, Il TIblIo Il, ai punti 3 (U~), .. (SepafD2lonl- CtJmunkazfon~, 6 (H/1Ute 
per l'evacUlJZione In Cì!1SO di ernet'{JSf1Za), nulla dice espllcitamentJ! sulla indipendenza 
delle scale che devono servire gli uffid; 

4. 	 che Il punto 4.1.c del TItolo II vieta le comunicazioni degli uffici del tipo Indicato In 
premessa con altre attMtà non pertinenti, siano esse soggette o meno al rilascio del 
CPI; 

se ne deduce l'amm1sskme esplicita della possibilità di ImpIegO di scale ad uso promlSCuo solo 
per uffld di tipo 1, mentre Il divieto di cui al punto ~.l.c, sembrerebbe escludere, pur In 
assenza di esplicita prestTizfone dellitolo II, tale posslbnità per utftcI di categoria superiore. 

Valutato la realtà del mercato edill2lo e considerato che è assolutamente frequente che un 
fabbrtcato venga destinato In parte ad uffici ed In parte a civili abitazioni (ra'ramente 
considerabili pertJnentIJ, Si osserva che la sola presenza di due plani di superficie complesshla 
superiore a 1000 mq (500 mq/piano - Indice di affollamento 0,1 pers/mq) comporta la 
dasslfteazlone del blocco uffld In uffido di tipo 2 e di cooseguenza l'obbrlQO di prevedere scale 
Indipendenti. 

QuesItD ... 2 

Il quesito riguarda il numero minimo di scale da realizzarsi In un edifICIo a più piani 
destinato ad uffid di tipo 2, 3, ~, 5. 

Si fa notare che mentre una lettura del D.M. In parola effettuata alla IUQ! degli ordinari 
criterf o regole di prevenzione Incendi, porta alla previsione di un numero minimo di due vie di 
usdta vertICali che immettono In luogo Sicuro, una lettura letterale può condurre a mnduslonl 
diverse. 

Inflitti: 
1. 	 In nessun punto del TItolo II si parta di un numero minimo di due scale, come awlene 

in diverse regole tecniche; 
2. 	 Il punto 6A (Niunero delle USCIte) del Titolo II prevede un numero minimo di due 

uscite dai singoli piani, ublcate In posizione ragiOnevolmente contrapposta, ma non 
esclude che tali due uscite di piano possano condurre verso la stessa scalai 

3. 	 il punto 6.5 (Larghezza delle l'itI' di usdt1J) del litofo Il prescrive solo la minima 
larghezza ttIlale delle vie di usdt:a, senza prescrivere che tale larghezza debba o meno 
essere dlstrfbult1 in più vfe di uscita. 

Tale dlWr5a Interpretazione potrebbe portare anche all'al.ll:Ot'ilzazione di edifici di qualunque 
alt.emt dotati di unICa scala, purché la stessa abbia capacità di deflusso congrua con 
"affollamento del due piani consecutivi pfù affollati. 
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Si rileva, Inftne, che la previSione di due uscite di plano (punto 6.4) appare dlfflcllmente 
appllCabl1e quando su un plano sono presenti diversi uffici Indipendenti, tutti aventi aca!SSO 

dal ptanorotlnlO della scala o dall'etrlo prospidente la stessa. In tali condizioni, l'unica uscita di 
piano di cIasCUn ufficio indipendente potrebbe essere suffldente, a CXlndiZlone che 
raffollamento In c:iascuno di essi sia contenuto in valOri da definire. 

Qu.IlDn.3 

SI fa CXlnosc::ere che una proposiZione ricorrente del titolari delle attività è 18 previsione di 
piani ufficio oompartlmentatf per plano, ampllamente nel limiti del punto 5.3 
(Compart/mentazlontJ) del Titolo II, costituenti, ciascun plano, ufficiO di tipo 1 e quindi nelle 
possibilità di utili.uo di 5cale ad uso promiscuo e non soggetti alle ulteriori prescrizioni previste 
dalla norma per ufftel di categoria superiore. 

Tale lettura trova Il parere contrarlo di questo COmando, Aquale ritiene che sia il bIoca> di 
piani destinati ad uffid a determinarne la tipologia da 1 a 5 e non Il singolo compartimento, 
anche se questo è collegato direttamente alla VIa di USCita verticale. 

La aeatMtà del pR:lponenti non si ferma qui e prevede anche la distribuzione del piani 
ufficio a quote diverse non consecutive, Inframezzatl de piani per dviII abitazioni. 

SI chiede di conoscere il parere di codesto Uffido sul tre qUesiti proposti. 
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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Sicurezza Tecnica 
•• Soccorso Pubblìco e della Difesa Civile L.go Santa Barbara, 2 
. '. ... DIR-LO M 001 78-ROMA 

REGISTRO UFFICIALE· USCIT A 

Prot. n. 0014916 de/17/08J2010 
e.p.c 

AI Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco di 
Brescia 
(Rif.prot. n. 12338 del 2210612010) 

Quesito N. 7JJ 
(da citare sempre nella corrispondenza) 

OGGETTO: 	 DM 22/02/2006 sui fabbricati e/o locali destinati ad uffici. Quesiti. 
Interferenze con fabbricati destinati a civili abitazioni. Numero minimo di scale. Classificazione. 

Si trasmette la nota del Comando provinciale Vigili del fuoco di Brescia contenente la formulazione di 
quesiti sulla corretta interpretazione del DM 22/0212006 relativo agli edifici destinati ad uffici. 

In relazione ai contenuti dei quesiti si ritiene che: 

Quesito D.l 

il DM 22/0212006 consente che gli uffici di tipo 2, 3 e 4 (per edifici con altezza antincendio non superiore a 18 m) 
siano ubicati in edifici a destinazione mista. Ciò comporta in ogni caso là realizzazione di vie di esodo 
indipendenti, tenendo conto peraltro della definizione stessa di edificio a destinazione mista. Solo per gli uffici di 
tipo I è consentita l'adozione di scale ad uso promiscuo. 

Quesito D.l 

Si condivide il parere del Comando di Brescia sulla previsione di un numero minimo di 2 vie di uscita verticali 
indipendenti per edifici a più piani ospitanti uffici di tipo 2. 3, 4, 5. 

Quesito D.3 

Si ritiene che più uffici di tipo I possano coesistere nello stesso edificio di tipo misto utilizzando scale di tipo 
promiscuo. 

Si resta in attesa delle determinazioni di codesto Ufficio. 
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DIR-LOM 

Prot n. 0020286 del 15/11/2010 

Sicurezza Tecnica 

c:./P't 
DIPARTIMENTO DEI VIGILlDEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
AR.tA PREVENZIONE INCENDI 

LARGOSANTA BARBARA, 2-00178 ROMA TEL N. 06n16362508 FAX. N. 061716362507 

032101 01 4122 066 
Alla Direzione Regionale VV.F. Lombardia 

Dipartimento dei VlgUi del Fuoco ~el 
....... Soccorso Pubblico e della Difesa Civile Via Ansperto, 4 
.. DCPREV 20123 - Milano 

REGISTRO UFFICIALE· USCIT A (rif. nota prot. n. 14916 del 17/08/2010) 
Prot. n. 0015968 del 1111112010 

2151032101.01.4122.066. edilizia civile/uffici Al Comando Provinciaì~ VV.F. dì Brescia 
Via Scuole, 6 
25100 Brescia 
(rif. nota prot. n. 11461 del 22/06/20 l O) 

OGGETTO: D.M. 22 febbraio 2006 - fabbricati e/o locali adibiti ad uffici 

Si riscontra la nota di codesta Direzione relativa a tre quesiti sull'applicazione del D.M. di 
cui in oggetto. . 

Quesito n.l 
Si ritiene che soltanto per gli uffici di tipo l, ubicati in edifici a destinazione mista, è 

ammessa l'adozione di scale ad uso promiscuo. 

Quesito n. 2 
L'indicazione data dal punto 6.4 del Titolo II (Numero delle uscite) "Il numero di uscite 

dei singoli piani dell 'edificio non deve essere inferiore a·due, ubicate in posizione ragionevolmente 
contrapposta" èda intendersi che devono essere previste almeno due scale per gli uffici di tipo 3,4, 
5 e per gli uffici di tipo 2 se di nuova realizzazione. 

Per gli uffici di 
tipo l 
tipo 2 da insediare in editici esistenti, potendo tàr riferimento ai parametri previsti 
nell'allegato III al D.M. IO marzo 1998, può essere prevista una sola scala purchè 
l'altezza antincendi degli edifici non sia superiore a 24 metri. 

Quesito n. 3 
Premesso che laproblematica sarà sottoposta all'attenzione del C.C.T.S. si ritiene, anche 

in considerazione di chiarimenti forniti a quesiti simili, che ai fini della classificazione e pertanto 
della individuazione delle norme di sicurezza da applicare, il numero di presenze vada riferito alla 
somma di quelle relative ai singoli uffici anche se appartenenti a compartimenti diversi oppure 
facenti capo a titolarità diverse. '>, '1 

Quanto sopra, considerando i singoli uffici come attività pertinenti ubicat ~el medesimo 
edificio, così come specificato nella lettera-circolare prot.n.P69414122 del 19 giugno ,Ò06. 
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